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L'importanza della reputazione

Sempre meno persone accettano di essere
bersagli passivi della comunicazione.

Diventano sempre più critiche e accettano di confrontarsi solo
con realtà in cui riconoscono valori positivi, di cui si possono fidare.

Nella finanza, nella politica, nel marketing, nel lavoro
le parole d'ordine sono reputazione e credibilità.



Oggi la reputazione si crea e viaggia sulla rete

83%
Dei navigatori dichiara che
le informazioni trovate in

rete influenzano la loro
fiducia in persone,
prodotti e aziende.*

*Fonti: eMarketer, InsightMarketingGroup

92%
Dei navigatori utilizzano
i motori di ricerca per

cercare informazioni
in rete.*



Quando e per chi la reputazione è determinante?

In molte situazioni un serio problema di reputazione può decidere il successo o 
l'insuccesso di una persona o di un'azienda.

Personalità
• Politici
• Top manager di grandi aziende
• Personaggi pubblici (dello spettacolo, dello sport, etc.)

Grandi aziende
• Offerte pubbliche iniziali (IPO)
• Mergers & acquisition
• Contratti importanti
• Partnership

Un problema di
reputazione può

determinare* un calo di
valore delle azioni di

un'azienda fino al

-70%

*Fonti: MissionMode



Reputazione sui
motori di ricerca



Reputazione sui social e sui motori di ricerca

Social
Singoli giudizi negativi su social network 
hanno un effetto limitato al "circuito di 
amici" delle persone che li esprimono – a 
meno che non sia l’opinione di un 
influencer che diventa virale. 

Motori di ricerca
Al contrario una pagina negativa su 
motori di ricerca può essere vista da 
molte migliaia di persone interessate 
proprio alla reputazione di quella persona 
o azienda. Ogni giorno gli utenti 
realizzano ricerche ad hoc relative a 
marchi e prodotti specifici. 

Media amici su 
Facebook: 300

Moncler: 90.000
ricerche/mese



Perché lavorare sui motori di ricerca?

È noto che, rispetto a tutti gli altri canali di 
informazione, i motori di ricerca sono la 
fonte su cui è più facile reperire 
informazioni e notizie negative anche 
a distanza di anni.

Crisi di reputazione

Tempo

Visibilità
negativa

Media tradizionali
Dopo un momento di picco,
una crisi di reputazione è
dimenticata rapidamente. 

Motori di ricerca
Anche dopo molti anni 
notizie e giudizi negativi 
rimangono visibili a tutti.



Alcuni esempi

Qui accanto riportiamo alcuni politici, manager, 
sportivi e aziende che hanno, o hanno avuto, 
problemi di reputazione.

Ognuna di queste chiavi restituisce risultati 
negativi tra i primi risultati: il numero di 
ricerche mensili dimostra che l'impatto può 
essere molto rilevante e tramite i motori di 
ricerca inciderà per lunghissimo tempo.

Chiave di ricerca Ricerche mensili su Google (Italia)

ilva 74.000

finmeccanica 74.000

parmalat 9.900

lance armstrong 6.600

alex schwazer 6.600

marcello dell'utri 3.600

cirio 2.400

nicola cosentino 1.600

calisto tanzi 1.600

roberto formigoni 1.300

sergio cragnotti 880

claudio scajola 590

cesare geronzi 390

filippo penati 260



Esempio 1: Moncler

"Moncler" è ricercato su Google più di 90.000 
volte ogni mese.

Dopo il servizio di Report del 2 novembre 2014 
in rete sono apparsi molti articoli in merito e il 
titolo Moncler ha perso diversi punti 
percentuali.

A distanza di un anno, 2 risultati in prima 
pagina per le ricerche "Moncler" (su 7 risultati 
perché è un Brand) linkano articoli su quel 
servizio.

In particolare il post sul Fatto può avere un 
forte impatto: "Moncler, inchiesta Report: 
perché non metterò più un loro piumino".

#5

#7



Esempio 2: Nestlé

Nestlè è stata coinvolta negli anni in numerosi 
scandali e accusata di molti comportanementi
poco etici:
- Latte contaminato
- Incentivazione del consumo di latte 

artificiale invece di quello materno nei 
paesi in via di sviluppo

- Utilizzo di OGM
- Sfruttamento dei lavoratori

Sulle SERP resta traccia in maniera evidente, 
anche con una chiave di ricerca come "Nestlè
opinioni": in prima pagina si trova un 
inequivocabile "boicottiamo la Nestlè".



Esempio 3: Alemanno

Come molti altri politici, Gianni Alemanno è 
stato al centro di ripetuti scandali: da 
"Parentopoli" alla recente accusa di corruzione 
e associazione mafiosa nell'ambito 
dell'inchiesta "Mafia Capitale".

Oggi sulla SERP per la ricerca "alemanno" ben 5 
risultati su 10 sono negativi o fortemente 
negativi.

La keyword "alemanno" genera 2.400 ricerche 
ogni mese in Italia.



Diritto all'oblio



Diritto all’Oblio

In seguito ad una sentenza della Corte di 
Giustizia Europea (C-131/12, 13 maggio 2014), 
dal maggio 2014 Google permette di 
richiedere la disindicizzazione di contenuti 
che si ritangano lesivi dell’immagine propria 
o del proprio Brand.

Bing ha seguito l'esempio a fine 2014.

Per Google ad oggi la disindicizzazione riguarda 
solo i motori dedicati agli stati europei 
(Google.it per l'Italia, etc.), per cui non agisce 
su Google.com.

Il Cnil francese (Garante per la Privacy) è oggi in 
conflitto con Google per superare tale 
limitazione.



Come funziona

É necessario:
- compilare un form fornito da Google
- specificare url per url ogni contenuto che 

si desidera vedere cancellato
- allegare per ogni url documentazione a 

supporto della propria richiesta
- fornire un documento d’identità valido (o 

delega)

L’attesa è in genere medio-lunga ma, sia in caso 
di esito positivo sia in caso servano maggiori 
evidenze, si è contattati direttamente dallo 
staff di Google. 



Italia
• Totale delle richieste ricevute da Google: 

25.078
• Totale delle URL di cui è stata richiesta

disindicizzazione: 82.421

Notizia di lunedì: solo 50 casi che Google non 
ha approvato sono stati sottoposti al Garante 
per la Privacy, di questi solo 1 su 3 è stato poi 
accettato.

Non tutte le richieste sono accolte

Europa
• Totale delle richieste ricevute da 

Google: 332.644
• Totale delle URL valutate per la 

disindicizzazione: 1.185.205

Fonte: www.google.com/transparencyreport/removals/europeprivacy/

Rimosse
29,4%

Rimosse
41,9%



Reputazione sui
motori di ricerca
SEO applicata alla
Brand Reputation



Search Engine Reputation Management

"Offriamo a personalità e aziende la 
possibilità di recuperare la propria 
reputazione neutralizzando le 
informazioni negative direttamente 
alla fonte di informazione più 
importante: Google".



Risultati ottenibili

È possibile neutralizzare i risultati negativi 
sui motori di ricerca, evitando che le persone 
interessate li trovino come prime informazioni.

In base al numero di risultati, al tipo, al sito su 
cui si trovano, l'azione può essere molto 
complessa e richiedere tempi lunghi.



Come lavoriamo

Il lavoro consiste nell'applicare le tecniche 
SEO per spingere verso l'alto i risultati 
positivi, relegando nelle pagine 
successive quelli negativi.

I risultati negativi non spariscono, ma 
diventano irrilevanti in termini di 
visibilità.

É possibile spingere pagine già esistenti, 
oppure creare nuove pagine ad hoc.



Le fasi del progetto

1. Assessment

Si analizza la situazione 
attuale di reputazione sui 
motori di ricerca evidenziando:

• Chiavi di ricerca e aree 
semantiche rilevanti per gli 
stakeholder

• Sentiment positivo, neutro o 
negativo

• Criticità e opportunità

L'analisi porta a definire anche 
obiettivi, tempi e costi di 
intervento.

2. Azione

Partendo dall'assessment è 
elaborata una strategia 
d'azione, insieme al cliente, 
che prevede:

• Selezione delle chiavi di 
ricerca su cui lavorare

• Selezione dei contenuti da 
neutralizzare e di quelli da 
spingere

• Creazione di nuovi contenuti 
positivi

• Azioni SEO per l'aumento di 
autorevolezza dei contenuti 
positivi agli occhi dei motori 
di ricerca

3. Monitoraggio

Il monitoraggio è continuo.
Mensilmente o trimestralmente 
è prodotto un report con:

• Posizione dei risultati per le 
chiavi di ricerca rilevanti

• Sentiment dei risultati

• Movimenti rispetto al report 
precedente

• Criticità e opportunità

In base a queste evidenze la 
strategia è ottimizzata 
continuativamente.
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